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Vota il «terzo mondo» spagnolo 

1/Andalusia farà 
cadere il governo 
di Calvo Sotelo? 

La posta in gioco non è tanto il potere regionale quanto quello 
centrale - Grandi favoriti i socialisti del PSOE - Gli altri partiti Leopoldo calvo soteio Felipe Gonzalcz 

Nostro servizio 
MADRID — Domani, quando saranno stati conteggiati i voti di Cordova, di 
Oranada, di Malaga, di Siviglia, di tutte le città e i villaggi di quella grande 
regione che è l'Andalusia — un quinto dell'elettorato spagnolo, il «terzo mon-
doi della Spagna con una economia in ritardo di mezzo secolo e il latifondo 
ancora imperante nonostante la riforma agraria del 1977, una disoccupazione 
che è quasi il doppio della media nazionale e un reddito pro-capite tra i più 
bassi d'Europa — assisteremo forse ad uno spettacolare mutamento di pae­
saggio politico rispetto a quello che ci era noto dalle legislative del 1979. Si 
conferma da ogni parte, in effetti, che se l'UCD (il partito di governo) dovesse 

Dal nostro inviato 
BERLINO OVEST — Il 
congresso dei sindacati te­
deschi occidentali (DGB) si 
è concluso a Berlino Ovest 
con l'unanime impegno di 
considerare la lotta contro 
la disoccupazione, che ha 
raggiunto i due milioni di 
unità, il compito principale. 
Concludendo i lavori nella 
serata di venerdì, il nuovo 
presidente federale del 
DGB Ernst Breit, ha detto: 
«Questo congresso ha reso 
evidente che la disoccupa­
zione è diventata insoppor­
tabile per coloro che ne so­
no colpiti personalmente e 
per la società intera. La di­
soccupazione deve essere 
combattuta con efficacia 
maggiore. Tutti i partiti 
hanno affermato in questo 
congresso di essere uniti a 
noi in questo compito. Vo­
glio accettare per buone le 
loro affermazioni, ma devo 
dire che dalla CDU-CSU e 
dalla FDP avremmo voluto 
ascoltare opinioni più con­
crete sulla lotta alla disoc­
cupazione». 

Forse neppure lo stesso 
congresso del DGB ha po­
tuto Indicare una ricetta 
chiara e sicura per la piena 
occupazione. Ma i sindacati 
rilanciano la richiesta di un 
piano di investimenti a lun­
go termine, per almeno 50 
miliardi di marchi entro il 
1985, da finanziarsi da par­
te del Comuni, dei Lander, 
dello Stato, come program­
ma supplementare rispetto 
a quelli di medio termine: 
un programma di realizza-

Concluso il congresso della DGB 

Il sindacato 
della RFT dice: 

occupazione 
e no ai missili 

zioni a fini essenzialmente 
sociali, per la costruzione di 
case popolari e quartieri 
cittadini, per l'ammoder­
namento di case di interes­
se sociale, il risanamento di 
centri urbani, il potenzia­
mento dei trasporti pubbli­
ci, la difesa dell'ambiente, 
la depurazione di acque flu­
viali e di mare. Nuove strut­
ture per la formazione pro­
fessionale devono essere 
collocate in questo progetto 
di programmazione. 

Nei prossimi tempi l'or­
ganizzazione sindacale del­
la RFT si troverà ad affron­
tare attacchi imprendito­
riali contro conquiste socia­
li decisive, dalla indennità 
corrisposta in caso di ma­
lattia alla stessa indennità 
di disoccupazione, al siste­
ma pensionistico. La rispo­
sta che Breit ha dato a que­
sti attacchi è stato ferma: 
«Chi crede di poter addossa­

re ai lavoratori il peso della 
crisi economica, occupazio­
nale e dei bilanci pubblici; 
chi crede di poter trovare in 
questa situazione nuove 
possibilità per indebolire la 
capacità di lotta dei sinda­
cati o di limitarne la libertà, 
sbaglia radicalmente ed in­
contrerà la nostra ferma re­
sistenza». 

Direttrici sulle quali si 
muoverà l'azione del DGB 
saranno anche l'estensione 
della codecisione paritetica 
in tutte le aziende e la ridu­
zione della settimana lavo­
rativa dalle 40 ore attuali a 
35. Oggi solo nel settore mi­
nerario datori di lavoro e 
lavoratori sono rappresen­
tati nella stessa misura; nei 
comitati aziendali; in tutti 
gli altri settori economici la 
rappresentanza padronale 
è maggioritaria. L'obiettivo 
si presenta irto di difficoltà, 
mentre da parte imprendi­

toriale si pretende di annul­
lare, entro il prossimo an­
no, la panteUcità codecisio-
nale perfino nel solo settore 
in cui è stata introdotta. Sul 
fronte della codecisione il 
congresso si è pronunciato 
per una ripresa immediata 
dell'offensiva. 

La riduzione della setti­
mana lavorativa a 35 ore, 
contro la quale l'opposizio­
ne degli imprenditori è at­
tualmente irremovibile, sa­
rà chiesta in una prima fase 
intermedia per ì lavori par­
ticolarmente pesanti. 

Più volte nelle giornate di 
dibattito congressuale i te­
mi della pace, della disten­
sione, del disarmo «nno tor­
nati negli interventi dei de­
legati e degli uomini politi­
ci che si sono avvicendati 
alla tribuna. A conclusione 
di una vivacissima discus­
sione è s tata approvata una 
risoluzione in cui si con­
danna «ogni nuova instal­
lazione di missili di media 
gittata in Europa» e si chie­
de la rinuncia immediata «a 
tutti i progetti di riarmo al­
l'Est e all'Ovest compresa 
la bomba al neutrone, con il 
divieto di sviluppare, istal­
lare, ammassare e diffon­
dere armi nucleari ed altri 
mezzi e tecnologie di di­
struzione». 

Dal governo federale ì 
sindacati si attendono con­
tributi costruttivi in tutte le 
sedi in cui sono in corso ne­
goziati sugli armamenti . 

Lorenzo Maugeri 

Il PC finlandese cerca la via 
di una difficile unità interna 

Gli esiti del congresso che ha eletto alla guida del partito Jouko Kajanoja - Il 
problema dei rapporti con il PCUS - I «massimalisti» boicotteranno il CC? 

HELSINKI — 114 giugno si riunirà a 
Helsinki il nuovo Comitato Centrale 
eletto dal congresso straordinario del 
PC finlandese tenutosi II 14 e 15 mag­
gio. Sarà un banco di prova per verifi­
care se II ritiro di Arne Saarinen dalia 
presidenza, la sua sostituzione con 
Jouko Kajanoja, e lo stesso dibattito 
congressuale abbiano fornito o meno 
un contributo alla ricomposizione del­
la unità Interna del partito. Le valuta­
zioni a riguardo sono Improntate a 
molta cautela, sia sulla stampa, sia in 
ambienti diplomatici che nello stesso 
PC finlandese. 

Un primo segno si potrà trarre pro­
prio dalla riunione del 4 giugno:se 150 
eletti si presen :eranno tutti, vorrà si­
gnificare che 118 membri di minoran­
za hanno deciso di sospendere 11 boi­
cottaggio che avevano decretato per 
protestare contro la mancata attribu­
zione di alcuni posti alla loro corrente. 
In questi giorni II boicottaggio è stato 
puntualmente osservato. Seppo Toi-
vlalnen, eletto al posto di Talsto Sini-
salo (capo della corrente mlnoritario-
masslmallsta) alla carica di vicepresi­
dente del partito si è dichiarato non 
disponibile a prendere possesso delle 
nuove funzioni e lo stesso Sinisalo, 
con gli altri componenti della corren­
te, non partecipa alle riunioni dell'uf­
ficio politico, del quale pure continua 
a far parte. Nessuno degli eletti di mi­
noranza In conclusione, prende parte 
all'attività degli organismi dirigenti. 

Il congresso straordinario era stato 
convocato nel tentativo di ricomporre 
l'unità del partito, rotta nel 1968 per 

una diversità di giudizio sull'inter­
vento sovietico in Cecoslovacchia (la 
maggioranza lo condannò). Successi­
vamente però le principali divergenze 
tra maggioranza guidata da Arne 
Saarinen e minoranza guidata da Tal­
sto Sinisalo si erano manifestate so­
prattutto su problemi di carattere in­
terno, in particolare sulle condizioni 
di partecipazione dei comunisti ai vari 
governi di coalizione. Una base di in­
tesa sulle massime controversie del 
movimento operaio era stata sempre 
trovata, negli ultimi tempi; ciò era in­
dubbiamente favorito dal fatto che 
tutte le forze politiche finlandesi rico­
noscono nella neutralità fondata sul 
patto di amicizia con l'Unione Sovieti­
ca il pilastro della politica estera del 
paese. Cosi non vi sono mai stati con­
trasti inconciliabili né tra I partiti né 
all'interno del PC sull'Indocina, sub' 
Afghanistan, sulla Polonia. 

Al congresso, invece, il problema 
del rapporti tra I partiti comunisti è 
esploso con forza, specialmente nel di­
scorso di commiato di Arne Saarinen. 

All'origine era stata una lettera-do­
cumento consegnata tempo addietro 
a una delegazione del PC finlandese 
guidata dallo stesso Saarinen recatasi 
in visita a Mosca; Il testo era stato Iet­
to dall'anziano membro del politburò 
Arvid Pelsce. Secondo questo docu­
mento, i comunisti della minoranza 
sono *oggetto di una vera caccia». I 
sovietici criticano *certe tendenze e 
fatti che si possono osser\-are nel PC 
finlandese, e che minacciano di mo-

Oal nostro corrispondente 
BELGRADO — Il 12° Con­
gresso della Lega dei comu­
nisti (che si svolgerà a fine 
giugno) sarà anche li con­
gresso per la nuova «riforma 
economica»? Forse sì, stando 
alle conclusioni del CC (svol­
tosi venerdì). In discussione 
era Infatti II documento sul 
programma di stabilizzazio­
ne economica: un program­
ma che, richiamandosi alla 
riforma economica del 1965, 
propone cambiamenti anche 
radicali net meccanismi di 
funzione del sistema econo­
mico In direzione di un pieno 
ristabilimento delle funzioni 
e del ruolo dell'autogestione 
oggi soffocata dagli inter­
venti statali amministrativi 

A Belgrado primo «sì» 
del CC al progetto 

di riforma economica 
e dell'economia di mercato. 
A questo programma il CC 
come sì legge nel comunica­
to finale — dà pieno appog­
gio e «Invita il partito ad as­
sumere queste proposte qua­
le piattaforma per la propria 
iniziativa sui problemi eco­
nomici». 

Il dibattito, molto breve, 
ha sottolineato che l'econo­
mia jugoslava ha raggiunto 

il limite di guardia e che. co­
me ha ricordato Sergej Kra-
jer (presidente della commis­
sione presidenziale che ha c-
laborato il documento) nella 
relazione introduttiva, è pos­
sibile superare la crisi solo 
attraverso radicali cambia­
menti delle regole di com­
portamento e nella struttura 
economica. 

Ma all'interno della Lega 

subire qui la sua quarta disfatta consecutiva dopo quelle del Paese Basco, di 
Catalogna e di Galizia, il suo leader e primo ministro Calvo Sotelo non potreb­
be che trarne la sola lezione possibile — e cioè che il partito di governo ha 
perduto la legittimità acquisita nei primi anni dopo la morte di Franco — 
sciogliendo le Camere e anticipando a novembre le elezioni generali previste 
per la primavera del 1983. Ciò non è improbabile perché dal 1979 ad oggi non 
solo l'UCD ha subito, come dicevamo, un rovescio elettorale dopo l'altro, ma 
ha perduto a sinistra la componente socialdemocratica di Ordonez e a destra 
un gruppo di deputati passati a fare causa comune con Fraga Iribarne, senza 
stato dì crisi permanente esistente tra i vari gruppi che la comp-

_ _ _ contare lo ongono, la sua 
conseguente paralisi e l'inca­
pacità quindi di controllare 
una situazione che dal punto 
di vista sociale, economico, 
militare fa della Spagna un 
paese dall'avvenire Incerto. 

Non è dunque un caso che 
tutto lo stato maggiore dell* 
UCD, meno l'ex primo mini­
stro Suarez, che ha rifiutato 
il proprio appoggio, ma con 
Calvo Sotelo In prima linea 
— lui che non è affatto un 
trascinatore di folle con quel 
suo volto lugubre che sem­
bra annunciare secoli di vac­
che magre — si siano messi, 
dai primi di maggio, a batte­
re le campagne andaluse. 

Il bersaglio numero uno di 
Calvo Sotelo è stato il Partito 
socialista: non il PSA (Parti­
to socialista andaluso) di Ro-
jas Marcos, nazionalista, po­
pulista, radicale, che costi­
tuisce una spina nel fianco 
dell'UCD con la sua spietata 
campagna contro il «colonia­
lismo di Madrid», ma il 
PSOE, il Partito socialista o-
peraio spagnolo di Felipe 
Gonzalez, primo classificato 
in Andalusia nel 1979 con il 
33% dei voti, primo in tutti ì 
sondaggi più recenti a livello 
regionale e nazionale, primo 
a pretendere la spartizione 
delle spoglie dell'UCD. Calvo 
Sotelo ha accusato Felipe 
Gonzalez di opportunismo, 
di demagogia, di basso sfrut­
tamento della miseria anda­
lusa e infine di «collettivismo 
marxista»: e questa ultima 
accusa,Felipe proprio non se 
la merita dopo aver promes­
so al padronato e ai militari 
che se i socialisti andassero 
al potere metterebbero in fri­
gorifero tutte le riforme ca­
paci di irritarli e rifiutereb­
bero qualsiasi coalizione coi 
comunisti. 

Il fatto è che i socialisti 
sentono di avere il potere a 
portata di mano e affermano 
che il solo fatto di conqui­
starlo costituirebbe per la 
Spagna — dopo quaran tan ­
ni di franchismo e sei anni di 
moderatismo — una svolta 
storica oltre che uno choc 
psicologico, capaci di ridare 
fiducia nella democrazia ad 
una opinione pubblica che 
sembra averla smarrita. 

Ma intanto c'è l'Andalu­
sia: una vittoria socialista 
vorrebbe dire l'instaurazione 
in Spagna di un primo Parla­
mento regionale di sinistra 
dopo che i parlamentari del 
Paese Basco, di Catalogna e 
di Galizia sono stati conqui­
stati dalle forze conservatri­
ci locali. Ma il problema non 
è soltanto questo poiché è 
difficile che la vittoria sfug­
ga al PSOE: il problema è la 
dimensione di questa vitto­
ria e a spese di chi. 

E qui torniamo alle previ­
sioni dell'inizio: una vittoria 
schiacciante del PSOE, che 
può balzare al 40% e oltre, 
non potrebbe che essere pro­
piziata da un crollo dell'UCD 
con la conseguenza di rende­
re insostenibile la posizione 
di Calvo Sotelo alla testa del 
governo. Ma il PSOE, nella 
vastità dei suoi appetiti elet­
torali, spera di mordere an­
che sulla sua sinistra poiché 
tutti sanno che in Andalusia 
anche il Partito comunista 
spagnolo gioca una partita 
difPcile e importante per il 
suo avvenire dovendo fare i 
conti con una corrente detta 
•pro-sovietica» che sta facen­
do, col dissidente Garcir. Sal­
ve, campagna per l'astensio­
ne nella speranza di mettere 
in crisi il gruppo dirigente 
comunista madrileno dopo 
le elezioni andaluse e prima 
di quelle legislative. 

Per il PCE, In Andalusia, si 
t rat ta insomma di una ve­
rifica decisiva dopo la crisi 
che ha travolto l'EKP (Parti­
to comunista basco), dopo la 
spaccatura del PSUC (Parti­
to socialista unitario catala­
no), gli sbandamenti verifi­
catisi anche in seno alla stes­
sa direzione madritena e una 
grave emorragia di militan­
ti. 

In definitiva, mai una ele­
zione locale aveva offerto 
tanti motivi di interesse a li­
vello nazionale: ciò deriva 
dal fatto che è giunto il mo­
mento di sciogliere tut ta una 
serie di nodi strettisi in que­
sti ultimi tre anni attorno ai 
polsi della Spagna e che que­
sto momento coincide con le 
elezioni in Andalusia. 

Augusto Pancaldi 

dificarne il carattere marxista-lenini­
sta... ciò che avrebbe conseguenze ne­
gative e di lunga portata sullo svilup­
po dell'amicizia e della cooperazione 
finno-sovietica*. La lettera metteva 
anche In guardia i comunisti finlan­
desi daW'antisovietismo* di alcuni di­
rigenti e da una collaborazione 'trop­
po stretta* con partiti borghesi. Il con­
tenuto (*Le Monde» del 14 maggio par­
la di una 'requisitoria di 11 pagine di­
retta esclusivamente contro gli ele­
menti riformisti*) era un pesante ap­
poggio alle tesi minoritarie. Era anche 
un fatto senza precedenti. Nel suo in­
tervento al congresso, Caarinen ha af­
fermato che nelle posizioni del PCUS 
vi sono -generalizzazioni azzardate* le 
quali 'non servono l'unità del partito* 
e non fanno che incoraggiare le attivi­
tà provocatrici*. 

Il nuovo presidente del partito Jou­
ko Kajanoja eredita quindi tutti i pro­
blemi che avevano tormentato Saari­
nen (68 ant.i) durante i 16 anni della 
sua presidenza. Kajanoja, ministro del 
Lavoro, ha 39 anni e appartiene a 
quella nuova generazione di dirigenti 
comunisti che hanno ricevuto una e-
ducazione universitaria. Viene indica­
to come un esponente della 'terza via» 
(in un senso assai diverso rispetto al 
significato che l'espressione ha da noi) 
con un riferimento preciso ai proble­
mi interni del partito. 'Terza via» o 
'terza linea» si chiama una tendenza 
emergente tesa al superamento delle 
con trapposizioni. 

Angelo Matacchiera 

non tutti sono concordi sulle 
proposte concrete che la 
commissione offre per la so­
luzione dei problemi: ad e-
sempio sui metodi di forma­
zione dei prezzi, sul ruolo del 
mercato, sul ruolo dello Sta­
to, sulla espressa previsione 
di possibili conflitti sociali. 
Per cui Dusan Dragosavac 
(presidente della Lega) ha 
detto all'inizio del dibattito 
che «a causa delle differenze 
che esistono tra di noi e sulle 
quali discutiamo si devino 
fare ulteriori sforzi di appro­
fondimento». Ora il docu­
mento della commissione 
vorrà Inviato al delegati; la 
discussione continua. 

Silvio Trevisani 

Medaglia d'oro, a 18 
carati, celebrativa dei 
Campionati Mondiali di 
Calcio - Spagna '82, 
con gli stemmi delle 
atta, in cui si 
svolgeranno le partite 

_ _ ^ 

i 

Comprane dna 
e buona fortuna 

® 

Centinaia di medaglie d'oro sono con­
tenute nelle confezioni Mirage 
Comprane una e se sarai fortunato, tro­
verai la medaglia Altrimenti ti resterà 
sempre la soddisfazione di avere la tua 
auto sempre lucida e protetta. La nuova 
formula 3 più di Mirage, garantisce, in­

fatti, più lucentezza e più proto 
zione. E il nuovo applicatore 
"mani pulite", contenuto nella 
confezione Mirage, per- "" 
mette un'applicazione 
più facile e più veloce 

o 
o 

Filetto di merluzzo Findus: 
carne di mare. 

Più proteine, meno grassi. 

Più proteine per nutrirsi meglio. 
^ Meno grassi per nutrirsi sano. 

Ben 160 g di proteine. 
Solo 10 g di grassi 

ogni kg di prodotto. FinDUS 
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Rinascita 
avverte tutti i lettori, abbonati e organizzazio­
ni di partito che il numero speciale della rivi­
sta dedicato ai venti anni di 

R i n a s c i t a settimanale 
(Numero aperto da un editoriale del compagno Pio La Torre) 

uscirà in ritardo a causa di uno sciopero a scac­
chiera in corso nei vari reparti della tipografia 
in cui si stampa il settimanale 


